
COPIA4 ~- ~ 

~COMUNE DI CALABRITTO 

(Provincia di Avellino) 

N, 32 Reg. Deliberazioni ­

Cnt~goriaVERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 


D DVerbale seduta ordinaria 1A convocazione 

OGGETTO: Approvazione regolamento commissione locale 

paesaggio. 
 AI sensI e per gli effett i dell· 

aft 5 L. 18.0890 n . 241 
copia del presente 
provvedimento viene oggi 
trasmessa per I·esecuzlone al 

SERVIZIO: 
Cl N 1 Amministrativo 
Cl N 2 FinanZiario 
Cl N. ;} PolIZia Urbana 

\ L' anno DUEMILADICIOTTO addì diciotto del mese di dicembre Cl N 4 TecniCo 


alle ore 16.37 nella residenza Municipale, previa l'osservanza di O 


tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è riunito il O 


Consiglio Comunale. 

I Eseguito l'appello, risultano: 

UFFICIO; 

COGNOME E NOME PRES. ASS. o Di Gabmetlo del Sindaco ~ 
1 CENTANNI Gelsomino -S indaco- X O 

2 MORETTO AntoniO X 


SEVERINO LUisa X
-+ 
O 

4 DI POPOLO Giacomo X Cl FASCICOLO 

5 DEL GU ERCIO Giuliano X Calabrrtto. li _ ___ 
6 FUNGAROLI Vincenzo X 

II SegrelallO Comunale 7 GIOVINE Luigi X 

8 CASTAGNO Pasquale X 

9 RAIMATO Giustino X 

10 BASILE Carmine X 


Per R.icezionei 11 SIERCHIO GIUSEPPE X 

( fi rma k gg.ihik) 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale doli ssa Ida TASCONE Il SI9 l 

Antonio MoreUo . nella sua qual1tà di Vice Sindaco assunta la presidenza , II 
constatalo il numero legale dei presenti. dichiara aperta la seduta ed invita 

gli stessi a discutere e deliberare circa la proposta di deliberazione 

avanzata , recante [' oggetto sopra indicato. della quale da leUura. 



PROPOSTA DI DELlBERAZION E AD OGGETTO: Approvazione regolamento commissione 
locale paesaggio, 
Pareri resi ex arI. 49comma I O.Lgs. 18.8.2000, n. 267 
In ri ferimento alla proposta di dd ibera~ ione sopra specificata si espr" 

A). IN ùt{OINE. A LLA REGOI AHTA' TECNICA· 
11 R<·~",.)I1~ab"~ \Id 'S"U·U.ll'__ . - ----- - ---f-7'''-'''''-<-f-----

Il r 11\ OR!) INI-. AI 1..'\ RE(iOI. AIH I ", ' CO." 1.\llI1.I;. 
Il R<'~r!H1'"'-1h il <, <Id S~n i/io 

CALABRITTO Ill.12.20IR 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il S inùacu illustra il regolamento per la CLP. 


PREMESSO che: 
• 	 la parte terL.3 del d .lgs. Il .4212004 e s. 111 . c i. " Cndice dei bimi culturali e del paesaggio". 

di sciplina la tutela e la valo rizzazione dei beni paesaggislic i. individuando : 

- all'art. 146 lo spec.ilìco procedime nto alllmini ~;trati vo dell ' <lutorizz<lzione p<lesaggistica quak 

allO presupposto per apportare modifiche o trasfomlazione ag li immobili ed alle aree di 

interesse paesaggistico. tutelati dalla legge. a termini dell'arti co lo 142 dello ~te~so Codice. o 

in base alla legge. a termini degli articoli 136. 143, comma l, lettera d), e 157, sempre del 

sopra richiamato Codice: 

all'arI.146, comma 9. lo specifico procedimenLo amministrativo dell'autorizzazione 

pnesaggistica semplificata come disciplinata dal "Regolamemu recante prucedimenlO 
j'c:mplijìcofo di aUforizzazione paesoggistica per gli intervemi di fie li/! entità" di cui al d.P.R. 

Il.139120 I O: 

a ll ' ru1 . 167 lo specifico procedimenlo amministrmi \'o dell " lcct.' rtamt'lIto di compatibilità 

paesaggistica, per j scguemj cas i: 

a) per i lavori. reali zzalj in assenza o dilTonnità da ll 'alilo rizzazio ne paesaggistica. che non 

abbiano delenninato creazione di supertìci utili o vo lumi ovvero aumento di que ll i 

leg ittimamente reali zzati; 

b) 	per l'impiego di materiali in dilTom1ità dall'autorizzazione paesaggistica; 

c) 	per i lavori eseguiti senZ<I la prescritta autorizzazione paesaggistica ma comunque 

configurabili quali ill1ervel1li di manutenzione ordinaria o strao rdinaria ai senSI 

dell ' articolo 3 del d.P.R . 6 giugno 2001, n. 380: 

• 	 l'art 148 sempre del Codice - Commissioni Locali per il Paesaggio · testualmente recita : 

'" I . Le regioni promuovono l' istituzione {' disciplinllno il fUII"l-ionamcnto delle commissioni 

per il paesaggio di supporto ai soggetti ai quali sono delegate le cornpetenze in 

materia di autorizzazione pacsaggistica, ai sensi dE'll'articolo 146, comma 6. 
2. 	 Le commissioni sono composte da soggetti con particolare, pluriennale e qualificata 

esperienza nella tutela del paesaggio. 

3. Le commissioni esprimono pareri nel corso dci procedimenti autorizzatori previsti dagli 

articoli 146, comma 7,147 e 159." 

• 	 come chiarito dalla Giunta Regionale della Campania. duppril11a con nota prot.942/SP del 

7 luglio 2011 a firma dell'A ssessore All'U rbanistica e Go ...·erno del Territorio. e successivamente 

con circolare esplic.ati va pro!. 2279 del 2 agosto 20 11 a tìnna del dirige nte dell 'Area Generale di 
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Coordinamento Regi onale Governo del Territorio. i Comuni, al fine di esercitare correttamente 

le funz ioni sub-deJegate in materia di Beni Ambientali, debbono procedere a ll'I stituzione 

della Commiss ione Locale per il Paesaggio (C.L. P.) ex art. 148 de l d.lgs . 0.42/2004 e ,.m.i .. 

con le modalità e secondo le procedure previste dall'Allegalo alla Legge Regione Campania N. 

1011982; 
Considerato che l'art. 4. comma 1, lettera m) della l egge Re-giooe Campanié:l n. l/20 ll ha 

di fallo abrogato i commi 2 e 3 dell'art . 4\ delta Legge Regione Campania n. 16/2004 e s.m.i. ; 

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

Ritenuto , altresi, utile, al fme di disciplinare l'attivi tà proced imentale relativa alla 

richiesta e successivo rilascio dell ' Autorizzazi one Paesaggisti ca. sia in via ordinaria che 

semplificata, oltre che di accertamento di compatib ilità paesaggistica (art. 167 del Codice). 

ga ran tendo ne l contempo il rispetto dei termini previsti da l Codice, approvare l' allegato schema di 

"Regolamento per il fUllzionamento della Commissione Locale - per il Paesaggio", come 

predisposto dal Responsabile UTC; 

Vi sti i pareri tàvo re voli so tto il profilo della regolarità tecnica e della rego larità contabile 

espressi dal Responsabile dell 'UTC e dal Responsabile del Servizio Fiannziario, ai sensi dell'art. 

49. D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto 

- il v igente Regolamento di contabi lità; 

-lo STATUTO COMUNALE; 

ViSlo, altresì: 

- Il d. lgs. n.267/2000: 

- 11 d.lgs. n.4212004; 

- La Legge Regione Campania n.5411980: 

- La Legge Regione Campania n.65/198 1; 

- I.a Legge Regione Campania n.l 011982: 

. La Legge Regione - Cam pania n.19/2001: 

- La Legge Regione Campania n.16/2004; 


Con voti unanimi espress i nei modi e fomle d i legge dai Il . IO consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

1. Per i motivi espressi in premessa e che si intendono qui integralmente riportati ; 

2. Di approvare l' allegato schema di "Regolamento per il fumiol/amento tlel/a Commissione 
Lucale per il Paesaggio", come pred isposto dal Responsabile dell'UTC; 

Successi vamente. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge dai n. IO consiglieri presenti e votanti 

DELJIlERA 

di dichiarare i! presente alto immediatamente eseguibil e ai sensi dell 'art. 134, comma 4. del D.L.gs 
n.267/2000; 



COMUNE DI CALABRITTO 

Pro\- incia di Avellino 

REGOLAMENTO 

COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO 

Art. 1. ATTRIBUZIONI 

1. 1 Il presente regol amento disciplina, nel rispello del Principi foodamenta l~ statili!1 dalle leQ9' dello 

Slalo e 1~99 1 Regiona li, le altivlté del Comune di Calabnt\o, nelle materie sub- delegate dalla 

Regione Campa nia con L R 10/1982 e 18/2004 

'. 2 La commiSSione locale per il paesaggio (in segUito CLP) e l'organo consull ivo del Comune SUI 

prowedrmenti amminH;tfali'lì da emanare nell'esercizio delle funzioru sub- delegate in malerla di 

beni ambientali dalla Reg100e Campama. 

1 3 La CLP esprime il proprio parere, obbligatorio e Vincolante sui progetl! di trasformazione 

sottoposti all' autOrizzaZione richles\a dal lestO unICO approvato con D, Lgs 22 Genna.o 2004 n 

42 Essa esprime i pareri richlesll per l'eserciZIO oelle funZioni sul:- <:Ielegale In malena di beni 

paesaggistici ed ambientali, ai senSI delle leggi regionali ",igen~ 1 in materia. per l'altuazione del 

O 19s, 22 .1 2004,1'1.42, e delle diretli..e Impartite dalla Autorrtà sub de:egante Il'\ eseCU~IO(Ie delle 

leggi. nonché delle norme degli strull' entl d\ pianificazione della tutela paesaggistica: 

t.4. AI fini dell'adOZione dei provV€ dirr.entr represslv; di cui al Capo Il del Titolo IV del DPR 

6.6_2001, 0.380, la GPL esprime parere Qve necessao{), sull'esistenza di contras to con nlevantl 

Inte ressi ambientali. 

1 5. le valutazion i in materia edilizia ed urbanistica propedeiJtlChe all a emanazione de , 


provvedimenti sono effeltuate dal Responsabile <:le i servizio ei o del vocedimento ne!l'amo.lo del\' 


attivi tà IstruUOf;a, 


l 6 Resta salvo il procedimento del rrlas<;io della au!orlzzazione paesaggistlCfl anch.. in caso di 


ope re s09getle a denunaa di Inizio di a!llvita o a segnalazione certificata di initic di alt lVjtà quando 


esse compo nino modifica dè1!'as petto esteriOf& dei luoghi o degli edificI, 


1,7 le funZioni svo!t .. dal componenti della ClP sono 3 tllolo gratu ito. è pr~"Js to un rimbofso 


spese per i componenti. parr ad € 20,00 a seduta. 


Art. 2. CompOSizione 


1 
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'2 1 ,-8 ClO fr: compost$! da G C;Jf\1po;"!en!\ ;n qualilà di Cl,vnponenl' effEttIVI" 


al dai RC'sporsaolte dOll'lAfiClC T ecnìco CornIlO"":!? ccmpe~e"te n'i mol*na. O suo :lé!egaio. 


bl Q$ '::If'lql!e cOlnpenenti ?ffatl'vi ed u:> s'-.:pplfl!1'è :jl qual,f;c"ta, <lSi:!BrtenZ$ '1e!!a tutela del 


r.:aes<Jç;.;io' 


ti 1) Beni e,7tc;eol,,1i 


l;: 2) S\on<l (;t'1I arte, <!isc,p"rle ;)il~o(jche ed ;;.11,: f,gurahe, 


J,3) D.sClphn(t agricole 'of$stJh e tl.1I;ural:s!;çrt·, 


~A) D,se ,-"une stcnchè, 


b Si L.egìslaz,:me de. beni c\J\!hFail, 


22. Per 8.$Sin/"He Go:odiZl:.m; d; OC;I Cppo!tun11a tra I di'/8r$1 .Generi <) per ;;(:)r'Ò,JoverG ;$ PleSenza 

d: en(r;)rcbl, sessi ;:m'?vla eSIste'n:/:! dl tanc:t13t...", de. Cv? g;€f'e., la CCfYl:ll'SSlÒl1e S1:;,a COi'r'pos:a 

ds almeno li:" <:c:nporente CCi genere r'e0o (,;,ppre$EntmcL 

2 3 ~1,!t;, I :ne-ITlb~, eì'?ui.. SOilO scelti preVllil &maosz'o,-e dl1i~pOSitO $tF:ISO Dubtl::;O e SUCceSS\\id 

iYese,~leznne delfìsta'1za l1urita dì ('iJrnCcllu~ per$o0si~_ l"a co\çrc òe llillnflO quahficata 

esperienze nel/n ìutela d?! paesaggio, 

2.:3 Prescr::ia agir $;)8011<::' Isvcr, deii'l Cl? in CJa ',a c!: re'a:cH.\ c'le là e fl:'1zir;"'B r00 s:a svolta 

d?J '\ftspoflsi?b,le C da /' $1)0 delegato, Il t~>;,,:co tlipi:..'rderl$- dell'.;;tnr'11,1i1ttrau:ne :omur'B'e eh" 

a!')b1a ~faio (::;;:rlJ;~O(I!) d01 ;>(ovvedrr,,<i!r~o, z,e!i';tl!CO c. de ;>rOg01\0 in esame \I Presr::lel':-e c&;:a 

::::,-p pw<: IfiVJÌ0"e li J:41Gc'pare, Gòfi (1··..,\0 d; l>Yc!iJ mB $t'-'M :j,Llll) dI YO~O $ speof,cht> sed,J(~ 

,ielJa cO<llmì(,S;Of1'" l) al'o. trail;;Z!ON:~ di $p$';;,fìcl a'borr:~fll, di grll(')(jo rdev$cz? &o:to;\ I;'O'!\O 

:lIpe!'lde1:i deH'8mtm;;;stiaziCf1~ GOnllJn{jle, o c;Jl!abo';a,or del CO<tH':,,'3 es/emi ,,1i'Zlff'r--<ì,s\raZIQne 

CCfTll,i\%:0, operar\! "Bi se!:ori H)letesBBt, 

Art 3. NQmij'!8 • E\~9{)lb\l!tà - Durata 

3 1, i componenti effc!tiv' di CUI ,,1!'811:0,:;\0 2 ",' sono n011lf\iìt\ GB' COf'sigLc Comunale (::)(1 voto 

h(f'itaw n i:$$Q c> O<in!8 di vc,t, ,,,iene (:'01to l'e$perio Gl,,,, i!\bbl3 IT:>I',:)f0 ètà 3r'l3\.:lnj('.ca 

~Jé';$ deliùe:a 01 COnsl9Lq COf',_,nale deve :istlÌr;)ff' pel ognuno dei cC'Tlpooen!, v!feuxi d 

«wjS06nden~e p;cf,lo. 

:t2 POSSOpo ess€"'8 cOi'nponenti dena CLP (,o';:.;:) i Quuli 

.. Sono ::;:ladmi ,j01!a C:Y'\lU,'i:a 8'\,rOO1;a 

* HSf'hO raggIunto la 'Tli;l9g.0f8 e\8; 

• banno corsegw\o L'ì /)oneo Poic d, SfUG'O :,>iT:1eno L;;:n,j10<i SpeCiUllStlCa ;) V9,~chl(' 


0fdnarrJ'Jnto, LaJfH3 T'1enna'$. Dlp!cm$: Scto.a Superiore di li gr36oì. 


~ ~annc !lldc ;>et (:;;'7'lprovf!r'Z ~a partl::;:;lare e ::ju~lJEçata ~$p€;!e~u pel!" tute)$: jel O$:0$agg:o, 


• No" nçoprono &lc\..";1\ carica 21"tìlvO ;)11' ,n[eft".e* dei COMvne di Calacr:to, 


"Oi(roq\rJH'iO .oi concscen;~ il presente "REGOLAMENTO".: di acce;tarni! le dispO$ili'l(l' G::ml{',pl1le 


:3 3. I COT,tjOi1EF,1I dl1fa00 il" COrita :re Br:n' IO non pos"ono <t$Sef2 ~cM,l1ati per ;:iIÙ <lì due voll? 


2 
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CC"'$ecwlNe '-2 elfo' p;o opeu:n". ',~) fog.:ne dì prOFlgG a decorrem da~\a datil di 5cadei')2,a <2 ~~':' 

S'JCU::s:,;,v' 6e gli;);l'll 

Are :'} biS Sostituzione componenti 

11 componente S'.,pcleGte $-oslituirà fe'tet!i'ic in ,IYl \)(0\1.. ';Ohfl o cGftnì!:vo 

.. ,:) via prov\;isofla .il caso di IfrpCQI!YiQ"!O g!<.:.s'lf L!l!Q e pro'Jf'ga;:o per oltre ur: ":)8Se ~Il un 

componentè eff2-rtiVo, re' Il oetiodo d' dUf"G della ca'JSS ì';102dì!,ViL 

.. :r, \lìa c:eht"{'vB in caso (; "Tlp60ltriCl'llD 8HO"J!O decaoonzà e r "ìUf'cilÒ- "I tele ;:Ner,l~n2<l .' 

Cv;r;pom~nH" svpo.ente (ifrarrà m ca'icG, ''1 luogo òe1j'e'fei~;vo, (:no $ila ".8!Liralc sC&deflla ce a­

COffif'1\$siore, 

• $ile $OSitr\t,j;,)"ìe j)r(}v%..:lerà :1 Presido(;!e de"" COt\v'<,ìS$lcne CC", C:)r".Jfm;;az:ioH::;- i)! :H:pp!e,,:e 

v-:)C;illc. Il Pres,denle cara f\Ot;7.<. della so:;I'~~~ZIQhS dè'lni(1V8 al S''1dex 0 al Caç ~ {;rtlope 

cunsillari 

Art 4. F\H1Zlonamentu 

4 I p.,,<j;;urre la cer :;a C' Pfiilsid;:'111e df'Jll" CLP Il sogget\o d. cv' a1\ É1. 2 comna 1, iel:ef,'f a 

42 Fvnge:,la segre\;:;ric un ccrnpo.. en!e d4::A COMml:!ìS'one rV:l!1>0if:C' d'il: Presidf"'1fe 

4.3 i..a Cli> si riU0\$ce cg0i (W"lvOIiSi S& 1'<.1 ('·":;'$e;l\1 '$ ".ecass·la SiCCO.1CI) Id val,.:az'cf'fi CB' 

44 La COh-.Ocslic"e <b faHa 6aJ preSidef':e DVVCf;! ih ca!;<,) d' Ifp ceOll'f"hlo o; q,~e:m. da' sv::· 

de;egSilo la s:essa 'Jfl, 'eC<ìOi18:a ;il IY';'ZZO de rn~$si OOmLn;!h. o 'Ira fax. ~ via e-maA <: deve 

oerv~nlrl? clmaro 5 (Cmql,..fo) SlOrnì pnr:il 0'$11(1 dala delia ti?dut$ El va ;pv:ata il \utti I cOTlp::oen;, 

La çresenZ2, COr:\Lonque. di L!!tì ì CC"1pOtlerli ;;olivai,da eV2:ilui' difetti jel!e proced,l'$ -dI 

nohfK:az'Cne 

';_0 '...'esarnc dz:\\t; xatk:he dV'IB:1e secondo re<J:rc di pre:ocollo ,el<1llivo aUn çr"'$Q~\8zic(\e c'ella 

çraiic$ J,lessa 2 spçjnd,;.. I t,egus'nt', UltPfl. 

ai )" ;Jrol:Che inetahl: opere Qubblù:::he o OpG;i$ ,jf p'.)l)o.r::<1Icl;:,tà vanno e5arr;,nat<l :1 via prìon!ana: 

1::) le prl)lfcl-;e re!alìvè; i1.~;e \'S;:&111i e alle '38:1<11\0"ie ai 5e'1$l dl':li'ac1 35 del Cl? R, 6 giL:ç:'m 2~;()j. n 

380. devo')C essere est!.rmnale- eco prior:à \;;fl8,)(::<'1 ~cnto del "CIB!UC ?row~ cel ;;rQtooof!o, 

et dc-vc~o e~$ere esa'Tù1,,:e con P:-!c:(11a le pr8:,cile "ll&;;;ratB a seg~it;) 0, nehiés:a da p;J(1e .02113 

ccmpe'Ofl\2 $n):onlé:tdenziJ 

d) "l..nflO p';Jfllà le pt<wehe ~ve",le ad cgg!,f\;) il ",:crp\e".arrle",c delle :JpBr8' f"':'al.ve 81 Ge''''1CSSO 

di COS:(I.:,~e lY'VQ dì eh'ica:::i8 pe" $cajenza cl!'; :errllln8 senza che le p(evis!~ opere siano s\&~e 

comç:le:ale, 

4.t< La CL'> e l.'OJ;damenle COSlltu!:<;l, CAl stani) present', cUre al Pres'dc'!!e, Bimene fl 3 es:>el;' 

fra i CO":lpone;Jt! romiml~1 

d,7 l ps",n de)la CLP SO'lO Y8j'dà:tler!e esprB$S qURf'CO a:)'t):imo OOrl$sg,,:l{: il V')10 lavABvcis 

dt" a IY3.J0Il;1:8:lZa del c')npo:1entl preS8'lt., l'l Case di ]:i;!!(':;) p!8Vah: '.0\0 ,j, di! presie0C 8 
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sed'.rìa ! pareri de'i{)tJo esse,;; Sde{l'.latarn8n!~ fT!Q!<vst 

4 8, C~ € ;;.edvte oc .. ,a CLP {; '-efdto, a ct.,a cel $egf8Ul~!o, U'"1 ve.bale cpor'sr>te', md't;aZh)fle de 

pn;-senh, çl1 (;,e1'"n(>,'\1 sostanz ali dì 09n1 irtelV')i1IQ rO{Jc;'é il leslo ;MDg~e!e dolio proposte d, 

parere, degli 5"flnL.:ah re1aiwì €n'Bnd~w:en( . e ds! p3rere Im3:€ espresso. C;)h i /,djWiz:o,)2 6e11e 

votazioni Bfterue:e e ~jei ClvBl1iH >;0:ì espresSI I {';"mpCh€'1j, ;:rù$frnli ali;; seduta h;;nv n:nt:o ò 'ar 

!l'\serife nel vef::'B!~ plJpne bno.vi olcl";aI1!:Nw' (i 'JOff' 

~,S. \; verbale P controfrlmalo ca' '$<iigteta~JO, o $ùt:CSCi'lUC: te- 8P:;I(jif$Z:006 d0 cOITlpon>;'ò;) che 

ha ~"o parteopa1Q 0"<1 -"oln2;cre ,;le!!;} relativ$ pc:,,;;:;') 

4, 'l Cl l' seg'etar,o pr ;>wede ìnoj~fe a npcrtare ' P1HC"8 esp:I'1$$i) su1l0 Ist;;rz~ dOI pre\{vcdlfl',p"j, $­

d89io a:!' e$amlr.a.ll e ad oo;x:\ffe $tj; r,,",;;,'VI e'B::..::.ral' ,; f'_\.."7lcru de vernole.!a (:;21" €' I eSllo dello 

v:;!aZ:lcne: 0St'1 elabcrato e si;thA;criHo dal f0'Tlç:G18",1i che '18nno parie;'::lpato 3':3 vOt$7;or:e c!ei'8 

lelatlvh p'Htl(,;a, 

<\ "11 Q,F CjiJ'ilI";O artiere 0<; ,,;,rgO"'-IB'I11 pOSI: a., 0'4,èlS dol 9'01"0 ,a C;LP Si Esprime Bncho sug' 

aS-Petl ccmposl!lv p. fo",,;>,- dei mal' ~fal\1 edilil. "$ul~,f!ntl dilli? prooos:e di t~a;;IO';h')2 oni, nOf'Chs 

$V, lero Jrser"7>,2nt8 rsl ct)r~2sl:) D:bal'ç, 0. 9mb'ente"'I. COI' rd?0f11eflt8 Jl vìç>ent· o!es:;cjziùp 

fI<,;:flleden11 ",lìa vall>lazitA", te(;~··.::.o·dI5crezlcnà:€:;, ronct,& agii €1efltval: Cf:I(1I1 gen?Hn cII 

'Jakli<u:ic'1e dcii;;. ,'iiedsslrh!J CLP fc;,,\;;1'it~ ed esoi!cil<1:; ,\ l,al fme a CL r pllè dola;!; de, r'!ièG2r.1 

enterl qenerali 'ii '13Iu\a.zlcn>t e di ler:; agg,ornBrnClltL 

4,12 j cO:'1tc:lel"lt, pees<;r,ti èoll;! CLP :iO'O(; ,smlil ad aste<ìers, d81 jJler<"j$'le p<'Jrie *, $t'DÌ 'av()j' s'" 

"le ,a 'aS$ d'baUirheni&;lp ::he i!'1 (jGolia deCIS'0f18Ie oer q0anlç att,ene a~l) argolVet,\) ,:;.'e IDre 

Bless () l ns})€:t.v: conilJgi. :) IOi', Q;:n~lìll eh "f:inì €r:lrL Il IV 9r"c". 'il 30b,Br.? rnt812Si>e. fi 003 ,:0 

-di progsl\is:a, Q d, cJe:lo:e XI :avo"ì. o CI assun!ei de' lavori, 0;:11 ;yòprietar o 3 c-,Ja($I;)$, '_ìté.llo 

comp<:l''Iècipante a"i) p:-opfleta c' ""mo:),.. '"lc:oSS9L F 1ata eccezione per il ~e$pons"bi!e 

dell'uff;<:IQ tecnico (:(',«r.,!:'81B e oer S<JO 8ver:uzie cf:,egato_ cvc ti tratti c proposte d~ StPJiT.t:'ì\! 

urbanls\.cì cO(f\J'laL Q di vanaZ1Qrì -:n.-gii ,,1esSI. di '11I2',ahva pvObl:Cà, ooplJ(e di omge\\' di opere 

PVQol.-i::he ccmura:_, D'le QlJ3S!1 UihiT. ~gett' j)::;llJrmo nua" oroge:ti$ll 

.:: 13.4 nCOHl'::re de' casI d, o.,', a. GOmC"1:;! pii?;:;edB1èe i scgg0\l;ì ~er0ti s :>bb"90 \11 pos:o rl<avono 

segna1olr<:;, 121e ,orz:prn cor_:lIZi;)n8 e alioMaoars, oallu::31e O\·e SI 8\<01ge 18 sedvl» p€_":! ter'j:;) 

lleCeSS3ro Slii" dISCW$5fC'lB a ali'as50f1Z'O'le dello ,:mter"l,'12'?'O;' swWa:gOfY(~f1l0 Dell'ev'5nlv4!e 

2~~cntarlaT\e~1\o -e Ci!lm rraflcata ;.J8f!B:ipaxnflB alia dISC\-%IOns f;;) voto. CB'~e 12;'$$0.re falta 

rr)!?I)ZI~llB jet vCrba'e, 

Art- K ~!rl',liQ ed altre diSpOSlziQni 

S l G.e)ati,J,l'Ilf;'\!B agii 8Igc:ne'lJJ 09ge\10 de: e dISPOSIl. 01'1 osi prese'1!!? rego,ame",c t, per tu:t:; 

c,u"lnIQ ",tiene \'csservanzO', 0el medesimo che "O'", Si t,-o~' ,,! .. ollite c SOB<;,tlt.a,O I~ esso, v';;;9000 'e 

pertln8,,!ì di,,()c~;IZiO"1i oeilB leggi degli e:tl 81èn(, valore d', legge e degli alli ifIrr.rr"fllstrat;,'ì d,,\\ll 

Rl;q.O':",e Campa"1.a. r,.:mehR delle stato ove q'JiJ'ii(c G:iM$ dlSpcs,z,oni aDo,a:,,-o 0ff:.:aclB prB','ah:lPte 

su"e (li ,"'ìe e cornunq"e òl!stia npph':'1i'Zlone 
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52 Laddove Il presentE' regolamentO fa nlN imento a dispoSIZIOni di ~ggi. di alll aventi val::)re di 

leggi e CIi aUi ammlnlslralivì, Il riferimento deve ìnlendersr trasferite aUe disposizioni di leggi, di atti 

aventi valore di legge e di atti amminisuativi che integrasse ro . modrflCassero o sosti tuissero le 

disposizioni o.t ate 

5.3. Le variazi0l11 tecniche de! presente regolamenlo necessarie per Il recepimenlo di diSposizioni 

immediatamente prevalent. e direnamente operative Clettale da leggI. da alti aveMI valore d. leggi o 

da aUi amministratIVi, della Regione Campania e (lello Stato, noncrré le ultenorl variazioni tecn iche 

derivanti dalle prime e r'lecessane per riconferire agli elaborati del presente regolamento ca.ralterl 

di sisiematicità e d i unrtanetà, sono apPOrtate mediante deliberazionI del Consiglio Comunale 

soggetta a mera esecutIVità deila delibera di approvazIone. 

5.4 Con l'adozione del prese nte regolamento, ogni norma reg olamentare precede nle [Isul(a 

abrogala. <lnche le ul\eriori norme comunque adoltal e dal Comune di Calabritlo che risultino In 

contrasto con le dlspoSlziOni diSCiplinale dal pl8sente regolamento, sì devono considerare 

implicitamente abrogate 

5 5 Copia del presente regolamento è pubblicità all'Albo Prelono on-[i'1e a di sposizion e del 

pUbblico finché se ne possa prendere VISIon e in Quals.asi momenio 
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